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Legge 92 del 2019 sull’educazione civica
Aree tematiche

A. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e 
degli organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

B. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
il 25 settembre 2015;

C. Educazione alla cittadinanza digitale; 

D. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

E. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, 
delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

F. Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

G. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

H. Formazione di base in materia di protezione civile.
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La Costituzione italiana come testo
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Sei domande a Fulvio Cortese 
su scuola e Costituzione

In www.lacostituzione.info (4 novembre 2016)

…Mi è capitato più volte di percepire una specie di aspettativa intorno a ciò 
che avrei detto sulla Costituzione. Mi è parso spesso che da me si volesse più un sermone che un’analisi. 
Ora, non c’è niente di male nel parlare della Costituzione, a scuola, come della chiave di volta della nostra 
vita associata. E non c’è niente di male nel leggere in classe la Costituzione per capire da dove vengono 
i diritti e le libertà di cui possiamo godere. Il problema sorge quando si fanno presentazioni astratte, 
nelle quali i grandi princìpi della Repubblica vengono rappresentati e ‘pre-concetti’ anziché agiti e 
contestualizzati. Questo tipo di approccio idealizzante fa sì che quei princìpi appaiano come un Bene 
indistinto, inafferrabile, e perciò incomprensibile. È un Bene che non si assimila attraverso una riflessione 
personale ma viene calato dall’alto, da un’autorità percepita come superiore, non soggetta a discussione 
[…]. La Costituzione è uno spot all’interno di un messaggio di cittadinanza o di convivenza terribilmente 
vago ed eterogeneo, una sorta di nutshell di civismo dei nostri tempi: più che istruire si sensibilizza 
(il che, mi pare, non dovrebbe accadere)…

http://www.lacostituzione.info
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Primo Levi, Ferro

1
Fuori delle mura dell’Istituto Chimico era notte, la notte dell’Europa: 
Chamberlain era ritornato giocato da Monaco, Hitler era entrato a Praga senza sparare un colpo, 
Franco aveva piegato Barcellona e sedeva a Madrid. L’Italia fascista, pirata minore, aveva occupato 
l’Albania, e la premonizione della catastrofe imminente si condensava come una rugiada viscida 
per le case e nelle strade, nei discorsi cauti e nelle coscienze assopite. Ma dentro quelle spesse 
mura la notte non penetrava; la stessa censura fascista, capolavoro del regime, ci teneva separati 
dal mondo, in un bianco limbo di anestesia. Una trentina di noi avevano superato il severo 
sbarramento dei primi esami, ed erano stati ammessi al laboratorio di Analisi Qualitativa 
del II anno.
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Primo Levi, Ferro

2
In mezzo a noi, Sandro era un isolato. Era un ragazzo di statura media, magro 
ma muscoloso, che neanche nei giorni più freddi portava mai il cappotto. Veniva a lezione con logori calzoni 
di velluto alla zuava, calzettoni di lana greggia, e talvolta una mantellina nera che mi faceva pensare a 
Renato Fucini. Aveva grandi mani callose, un profilo ossuto e scabro, il viso cotto dal sole, la fronte bassa 
sotto la linea dei capelli, che portava cortissimi e tagliati a spazzola: camminava col passo lungo e lento del 
contadino. Da pochi mesi erano state proclamate le leggi razziali, e stavo diventando un isolato anch’io. 
I compagni cristiani erano gente civile, nessuno fra loro né fra i professori mi aveva indirizzato una parola 
o un gesto nemico, ma li sentivo allontanarsi, e, seguendo un comportamento antico, anch’io me ne 
allontanavo: ogni sguardo scambiato fra me e loro era accompagnato da un lampo minuscolo, 
ma percettibile, di diffidenza e di sospetto. Che pensi tu di me? Che cosa sono io per te? Lo stesso di sei mesi 
addietro, un tuo pari che non va a messa, o il giudeo che “di voi tra voi non rida”? Avevo osservato, con 
stupore e gioia, che tra Sandro e me qualcosa stava nascendo. Non era affatto l’amicizia fra due affini: 
al contrario, la diversità delle origini ci rendeva ricchi di “merci” da scambiare, come due mercanti che si 
incontrino provenendo da contrade remote e mutuamente sconosciute.
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Primo Levi, Ferro

3
Nacque un sodalizio, ed incominciò per me una stagione frenetica. 
Sandro sembrava fatto di ferro, ed era legato al ferro da una parentela antica: i padri dei suoi padri, 
mi raccontò, erano stati calderai (“magnìn”) e fabbri (“fré”) delle valli canavesane, fabbricavano 
chiodi sulla sforgia a carbone, cerchiavano le ruote dei carri col cerchione rovente, battevano la 
lastra fino a che diventavano sordi: e lui stesso, quando ravvisava nella roccia la vena rossa del ferro, 
gli pareva di ritrovare un amico. D’inverno, quando gli attaccava secco, legava gli sci alla bicicletta 
rugginosa, partiva di buonora, e pedalava fino alla neve, senza soldi, con un carciofo in tasca e l’altra 
piena d’insalata: tornava poi a sera, o anche il giorno dopo, dormendo nei fienili, e più tormenta 
e fame aveva patito, più era contento e meglio stava di salute.
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Primo Levi, Ferro

4
Sandro andava su roccia più d’istinto che con tecnica, fidando nella forza 
delle mani, e salutando ironico, nell’appiglio a cui si afferrava, il silicio, il calcio e il magnesio che 
aveva imparati a riconoscere al corso di mineralogia. Gli pareva di aver perso giornata se non aveva 
dato fondo in qualche modo alle sue riserve di energia, ed allora era anche più vivace il suo sguardo: 
e mi spiegò che, facendo vita sedentaria, si forma un deposito di grasso dietro agli occhi, che non è 
sano; faticando, il grasso si consuma, gli occhi arretrano in fondo alle occhiaie, e diventano più acuti. 
Delle sue imprese parlava con estrema avarizia. Non era della razza di quelli che fanno le cose per 
poterle raccontare (come me): non amava le parole grosse, anzi, le parole. Sembrava che anche a 
parlare, come ad arrampicare, nessuno gli avesse insegnato; parlava come nessuno parla, 
diceva solo il nocciolo delle cose.
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Primo Levi, Ferro

5
Vedere Sandro in montagna riconciliava col mondo, e faceva dimenticare 
l’incubo che gravava sull’Europa. Era il suo luogo, quello per cui era fatto, come le marmotte di cui 
imitava il fischio e il grifo: in montagna diventava felice, di una felicità silenziosa e contagiosa, 
come una luce che si accenda. Suscitava in me una comunione nuova con la terra e il cielo, in cui 
confluivano il mio bisogno di libertà, la pienezza delle forze, e la fame di capire le cose che mi 
avevano spinto alla chimica. Uscivamo all’aurora, strofinandoci gli occhi, dalla portina del bivacco 
Martinotti, ed ecco tutto intorno, appena toccate dal sole, le montagne candide e brune, nuove 
come create nella notte appena svanita, e insieme innumerabilmente antiche. Erano un’isola, 
un altrove.
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Primo Levi, Ferro

6 (1)
Altre volte erano imprese più impegnative: mai tranquille evasioni, 
poiché Sandro diceva che, per vedere i panorami, avremmo avuto tempo a quarant’anni. 
“Dôma, neh?” mi disse un giorno, a febbraio: nel suo linguaggio, voleva dire che, essendo buono 
il tempo, avremmo potuto partire alla sera per l’ascensione invernale del Dente di M’, che da qualche 
settimana era in programma. (…)

La facile cresta doveva bene essere facile, anzi elementare, d’estate, ma noi la trovammo in 
condizioni scomode. La roccia era bagnata sul versante al sole, e coperta di vetrato nero su quello in 
ombra; fra uno spuntone e l’altro c’erano sacche di neve fradicia dove si affondava fino alla cintura. 
Arrivammo in cima alle cinque, io tirando l’ala da far pena, Sandro in preda ad un’ilarità sinistra che 
io trovavo irritante. – E per scendere? – Per scendere vedremo, – rispose; ed aggiunse 
misteriosamente: 

…



INSEGNARE LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Primo Levi, Ferro

6 (2)
– Il peggio che ci possa capitare è di assaggiare la carne dell’orso –. 
Bene, la gustammo, la carne dell’orso, nel corso di quella notte, che trovammo lunga. (…). 
Alla prima luce funerea, che pareva venire dalla neve e non dal cielo, ci levammo con le membra 
intormentite e gli occhi spiritati per la veglia, la fame e la durezza del giaciglio: e trovammo le scarpe 
talmente gelate che suonavano come campane, e per infilarle dovemmo covarle come fanno le 
galline. Ma tornammo a valle coi nostri mezzi, e al locandiere, che ci chiedeva ridacchiando come ce 
la eravamo passata, e intanto sogguardava i nostri visi stralunati, rispondemmo sfrontatamente che 
avevamo fatto un’ottima gita, pagammo il conto e ce ne andammo con dignità. Era questa, la carne 
dell’orso: ed ora, che sono passati molti anni, rimpiango di averne mangiata poca, poiché, di tutto 
quanto la vita mi ha dato di buono, nulla ha avuto, neppure alla lontana, il sapore di quella carne, 
che è il sapore di essere forti e liberi, liberi anche di sbagliare, e padroni del proprio destino. 
Perciò sono grato a Sandro per avermi messo coscientemente nei guai, in quella ed in altre imprese 
insensate solo in apparenza, e so con certezza che queste mi hanno servito più tardi.
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Primo Levi, Ferro

7
Non hanno servito a lui, o non a lungo. Sandro era Sandro Delmastro, il primo 
caduto del Comando Militare Piemontese del Partito d’Azione. Dopo pochi mesi di tensione 
estrema, nell’aprile del 1944 fu catturato dai fascisti, non si arrese e tentò la fuga dalla Casa Littoria 
di Cuneo. Fu ucciso, con una scarica di mitra alla nuca, da un mostruoso carnefice-bambino, uno di 
quegli sciagurati sgherri di quindici anni che la repubblica di Salò aveva arruolato nei riformatori. 
Il suo corpo rimase a lungo abbandonato in mezzo al viale, perché i fascisti avevano vietato alla 
popolazione di dargli sepoltura. 

Oggi so che è un’impresa senza speranza rivestire un uomo di parole, farlo rivivere in una pagina 
scritta: un uomo come Sandro in specie. Non era uomo da raccontare né da fargli monumenti, 
lui che dei monumenti rideva: stava tutto nelle azioni, e, finite quelle, di lui non resta nulla; 
nulla se non parole, appunto. 
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L’antilingua (1)

Italo Calvino, L’antilingua, in Una pietra sopra, 
Torino, Einaudi, 1980, pp. 122-126:

Il brigadiere è davanti alla macchina da scrivere. L’interrogato, seduto davanti a lui, risponde alle 
domande un po’ balbettando, ma attento a dire tutto quel che ha da dire nel modo più preciso e 
senza una parola di troppo: «Stamattina presto andavo in cantina ad accendere la stufa e ho trovato 
tutti quei fiaschi di vino dietro la cassa del carbone. Ne ho preso uno per bermelo a cena. 
Non ne sapevo niente che la bottiglieria di sopra era stata scassinata».

Impassibile, il brigadiere batte veloce sui tasti la sua fedele trascrizione: «Il sottoscritto, 
essendosi recato nelle prime ore antimeridiane nei locali dello scantinato per eseguire l’avviamento 
dell’impianto termico, dichiara d’essere casualmente incorso nel rinvenimento di un quantitativo 
di prodotti vinicoli, situati in posizione retrostante al recipiente adibito al contenimento del 
combustibile, e di aver effettuato l’asportazione di uno dei detti articoli nell’intento di consumarlo 
durante il pasto pomeridiano, non essendo a conoscenza dell’avvenuta effrazione dell’esercizio 
soprastante».
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Buoni libri sulla scrittura argomentativa

1. William Strunk Jr. and E.B. White, The Elements of Style, Harlow (Essex), Pearson.2.

2. Harold Evans, Do I Make Myself Clear? Why Writing Well Matters, New York, Blackstone.

3. Roberto Lesina, Il nuovo manuale di stile, Bologna, Zanichelli. 

4. Alfredo Fioritto, Manuale di stile, Bologna, Il Mulino. 

5. Claudio Giunta, Come non scrivere, Milano, Utet.
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Scrivere un saggio: qualche buon modello

● Pasquale Villari, Lettere meridionali
● Alberto Savinio, Nuova Enciclopedia
● Corrado Alvaro, L’Italia rinunzia?
● Vitaliano Brancati, Diario romano
● Ennio Flaiano, La solitudine del satiro
● Italo Calvino, Una pietra sopra
● Alberto Arbasino, Un paese senza
● Natalia Ginzburg, Le piccole virtù
● Pier Paolo Pasolini, Lettere luterane
● Nicola Chiaromonte, Credere e non credere
● Fruttero & Lucentini, La prevalenza del cretino
● Elsa Morante, Pro o contro la bomba atomica
● Leonardo Sciascia, A futura memoria
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Grazie per l’attenzione

Spazio alle domande
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Indicazioni e spunti tratti da 
Lo specchio e la porta - Edizione Rossa

Consulta la scheda del libro

Contatta il tuo agente di zona:
https://deascuola.it/rete-commerciale/ 

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/italiano/italiano-letteratura/lo-specchio-e-la-porta-edizione-rossa-21021/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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Indicazioni e spunti tratti da 
Lo specchio e la porta - Edizione Verde

Consulta la scheda del libro

Contatta il tuo agente di zona:
https://deascuola.it/rete-commerciale/ 

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-secondo-grado/materie-umanistiche/italiano/italiano-letteratura/lo-specchio-e-la-porta-edizione-verde-21022/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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Videolezioni

https://formazione.deascuola.it/insegnare-lettere-s
s2g/

https://formazione.deascuola.it/insegnare-lettere-ss2g/

https://formazione.deascuola.it/insegnare-lettere-ss2g/

